
 

A SCUOLA NEGLI ANNI DELLA GUERRA  

INTRODUZIONE ALLA LETTURA DELLE CRONACHE DI CLASSE 

DELL’INSEGNANTE LEA ZULIANI IMPERIALI 

(a cura di Silvia Vincenzi - insegnante Scuola Garibaldi) 

Ci guideranno nella conoscenza della Scuola Garibaldi negli anni della 

Seconda guerra mondiale, le cronache di classe dell’insegnante Lea Zuliani 

Imperiali, relative agli anni scolastici 1939, 1940, 1941, 1942, 1943 

conservate presso l’Archivio Scolastico di Via Mondovì.  

La lettura delle Cronache è scaturita dalla ricerca dei Registri di classe 

dell’alunna Maria Simonetti (madre della maestra Bianca Arcopinto), la 

quale ha frequentato dalla classe prima alla classe quarta con la maestra 

Zuliani (la quinta non l’ha potuta frequentare nell’anno successivo con la 

stessa maestra, in quanto costretta a sfollare in Umbria, la frequenterà  

due anni dopo con un’altra insegnante).  

La redazione delle Cronache segue, in tutti gli anni esaminati, uno schema 

predefinito, che ritroviamo in tutte le cronache di classe di quegli anni 

nelle scuole d’Italia: 

●​ inaugurazione del nuovo anno scolastico alla presenza di alunni e 

genitori e discorso con cui il Direttore enuncia i dettami della politica 

educativa fascista e invita le famiglie alla massima collaborazione.  

●​ elenco di una serie di ricorrenze e di iniziative care al regime e alla 

politica fascista, che la scuola italiana era chiamata a celebrare: 

l’anniversario della Marcia su Roma (28 ottobre), il ricordo del 

compleanno del re Vittorio Emanuele III celebrato come re soldato 

(11 novembre), l’anniversario delle sanzioni che colpirono l’Italia nel 

1935, la commemorazione del “giovane Balilla” (5 dicembre) , 

Giovan Battista Perasso, detto “Balilla”, giovane genovese che 

secondo la tradizione avrebbe dato inizio alla rivolta contro gli 

occupanti austriaci nel 1746, un’immagine di modello rivoluzionario 

cara al regime fascista, la celebrazione della Befana Fascista ( 

dicembre).  

 



 

●​ relazione finale redatta al termine di ogni anno scolastico 

dall'insegnante, nella quale  vengono evidenziati più che i risultati 

didattici conseguiti dalle alunne , la loro quasi totale adesione alle 

iniziative  proposte a livello nazionale, come le campagne di raccolta 

di materiali utili per l’approvvigionamento  materiale e militare  dei 

soldati al fronte ( indumenti di lana, lana per coperte, sigarette, 

giocattoli per i figli dei soldati, ferro per la fabbricazione di armi), 

oppure l’ iscrizione alla Gioventù Italiana del Littorio, alla Croce 

Rossa Italiana,  alla Società Dante Alighieri, a riprova della 

progressiva limitazione dell’autonomia didattico - educativa degli 

insegnanti, obbligati ad una contabilizzazione dei tesseramenti degli 

alunni con annessa propaganda capillare presso le famiglie. 

L’insegnante Zuliani riporta con molta precisione le Circolari del Direttore 

didattico, in quegli anni era Carlo Zoppini, relative alle disposizioni 

ministeriali rivolte ai Direttori e, in seconda battuta agli insegnanti, perché 

formassero nei loro alunni, fin dai primi anni dell’età scolare, una 

“coscienza nazionale autarchica”, attraverso  l’idea della “guerra giusta”,  

che il popolo italiano si trovava, volente o nolente, a dover affrontare con 

tutte le sue  spiacevoli conseguenze: restrizioni economiche ed alimentari, 

pericolo per la propria vita.   

Di anno in anno, nelle Cronache esaminate, si accentua la percezione 

dell’aggravarsi della situazione nazionale, aumentano le richieste da parte 

del regime rivolte alla scuola e alle famiglie per far fronte ad una 

situazione sempre più drammatica dal punto di vista dei rifornimenti 

bellici. Le disposizioni relative alla raccolta di materiali per la Patria 

diventano più specifiche e frequenti.  

Si percepisce una scuola “in assetto di guerra”, ogni sforzo è teso a 

coinvolgere personale scolastico, alunni, famiglie, si cerca in tutti i modi di 

persuadere della bontà della causa bellica e di gratificare la popolazione 

scolastica per gli sforzi intrapresi attraverso un’abile propaganda di massa. 

La scuola, di concerto con formazioni giovanili come la Gioventù Italiana 

del Littorio che nel 1938 era subentrata all’ Opera Nazionale Balilla, 

 



 

appare come il baluardo dell’educazione di massa alle idee del regime, 

insegnanti e dirigenti ne sono lo strumento.  

Dalle Cronache dell’insegnante emergono inoltre alcuni dati interessanti: 

●​ la chiusura straordinaria delle scuole dal 19 dicembre 1942 al 15 

febbraio 1943 

●​ la  presenza presso la scuola di un ricovero antiaereo 

●​ la prima radioaudizione per le classi elementari a supporto di una 

didattica limitata dalle condizioni di guerra  

●​ l’invito rivolto agli insegnanti di farsi promotori di raccolte di 

documenti storici locali, stemmi, antichi sigilli, stampe ed oggetti dal 

valore etnografico.  

Interessanti sono infine  i riferimenti ai contenuti delle lezioni, alla 

formazione degli insegnanti, ai segni e simboli del regime, canti,  saluti, 

divise. 

Le Cronache  della maestra Zuliani ci dicono molto della retorica fascista 

della guerra giusta, della fede nella vittoria, dell’invito rivolto agli 

insegnanti ad enfatizzare ogni aspetto del regime fascista, anche a futura 

memoria. Allo stesso tempo ci restituiscono spezzoni della quotidianità di 

insegnanti, alunni e famiglie, catapultati nel meccanismo della guerra e 

degli ideali di regime. 

 

 



 

 

Classe I° F 

 

 



 

 

Classe II°E 

 

 



 

 

Classe III°D 

 

 



 

 

Classe IV° C 

 



 

 

Classe V° C 

 

 



 

 

 

Mappa dei ricoveri antiaerei pubblici nei quartieri Tuscolano e Appio 

Latino durante la seconda guerra mondiale. (Fonte: Nicola Bruni, Archivio 

del maresciallo Giuseppe Bruni). 

Nell'elenco dei ricoveri è menzionato il rifugio della Scuola G. Garibaldi in 

via Mondovì, con relativa capienza (2000 persone). 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 
 

 


